
 
 
 
 
Fra le tante mura di una società, spesso dimentichiamo o non osserviamo le bellezze 
artistiche e storiche che ci circondano nella nostra terra. 
Come la nostra città natale la quale noi cittadini spesso siamo pronti a metterla in 
cattiva luce non dimostrando mai l’altro lato della moneta dove la città di cui ci 
hanno parlato famosi storici che hanno trovato i natali in questa splendida città. 
L’area urbana di Giugliano è caratterizzata da un centro storico, ricco di funzioni nel 
passato e tutt’oggi; nell’odierna città, seconda città dopo Napoli, è importante 
ricordare le sue bellezze come le sue Chiese che sono veri e propri gioielli del 
Barocco come nel caso della Chiesa principale della città la Collegiale di Santa Sofia 
alla fine dell’500 e l’inizio del’600 la quale come le altre sono sono scrigni dei piu 
importanti artisti giuglianese. 
Ricordiamo che Giugliano ha dato i natali a moti uomini illustri come nell’ambito 
religioso: don Agostino Basile, Arcivescovo Matteo Basile, Don Ascanio Palombo, 
Don Domenico Micillo, Don Giovanni Micillo ed infine gli  “ornatori” di giugliano 
Nicola e Luigi Cacciapuoti, mGregorio Maliardo e Fabrizio Cimmino; ricordiamo in 
ambito letterario Giovan Battista Basile. 
Questa città la cui storia  è la nostra eredità, le nuove generazioni tendono a 
discriminarla; questo luogo in cui stiamo crescendo non tendiamo a discriminalo 
perché la nostra città è una città comune a tutte  se non è quello che abbiamo sempre 
desiderato perché siamo noi a renderla invivibile è diversa dalle altre ricordiamoci 
che la città è come una pianta tienila pulita ed essa porterà frutti. 
  


